SGA 16/11/2001





LA PAROLA VIVENTE





Sal 118,33-40 (HE)





Indicami, Signore, la via dei tuoi precetti e la seguirò fino alla fine. Dammi intelligenza, perché osservi la tua legge e la custodisca con tutto il cuore.





Dirigimi sul sentiero dei tuoi comandi, perché è in esso la mia gioia.





Piega il mio cuore verso i tuoi insegnamenti e non verso la sete del guadagno. Distogli i miei occhi dalle cose vane, fammi vivere sulla tua via (Giovanni 14,6: Io sono la via, la verità e la vita).





Con il tuo servo sii fedele alla  parola che hai data, perché ti si tema. Allontana l’insulto che mi sgomenta, poiché i tuoi giudizi sono buoni.





Ecco, desidero i tuoi comandamenti (Giovanni 14, 20: chi ama i miei comandamenti, ama me); per la tua giustizia fammi vivere.








QUAL’E’ IL TUO RAPPORTO CON LA PAROLA DI DIO (PdD) E LA SUA INTERPRETAZIONE?








<<Per capire… innanzitutto leggerla, perché ovviamente un prete, qualsiasi persona che studia veramente la PdD e che ci ha meditato sopra, ti può far capire dei passaggi che in effetti possono sembrare incomprensibili, non tanto a parole ma proprio a livello di concetto: però, il fatto, secondo me, di leggerla vuol dire tanto, perché la puoi interpretare a modo tuo, che può essere giusto o sbagliato, però comunque un’opinione te la fai, quindi già da lì puoi arrivare a capire che cosa ti puoi aspettare dalla PdD>>(Patrizia 21 anni-credente non praticante)





<<Bisogna mettersi in ascolto, perché leggere la PdD è un conto, capirla è un altro; non basta leggerla perché a leggerla siamo capaci tutti. Per capirla occorre molta umiltà in primo luogo, in secondo luogo anche molta buona volontà; una buona guida, questo è sicuro e poi la grazia di Dio: quella non basta mai>>(Emilia 20 anni-animatrice parrocchiale)








TESTO








CONTESTO








PRE-TESTO








<<Gesù disse loro:”mi è stato dato il potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco io sono con voi fine alla fine del mondo>> Matteo 28,20





<<La PdD è Dio stesso che si rivela e si dona nella storia degli uomini, fino a comunicarsi personalmente in Gesù di Nazareth. Gesù è la Parola eterna  e creatrice di Dio fatta carne e dice parole che “sono spirito e vita”(Giovanni 6,63)…Questa Parola non è solo una notizia riguardante la salvezza, ma è parte integrante dell’avvenimento stesso della salvezza; non solo ha per contenuto Cristo morto e risorto, ma prima ancora è Cristo stesso, che parla attraverso i suoi inviati:”Mossi da Dio, sotto il suo sguardo, noi parliamo in Cristo” (2Corinzi 2,17). I discepoli (e OGGI NOI) continuano a predicare e a insegnare in suo nome e con la su presenza. Il cristianesimo non è la religione di un libro, per quanto sacro possa essere, ma la religione “della Parola incarnata e vivente”(S. Bernardo di Chiaravalle)…(Pertanto) il Signore affida la S. Scrittura alla Chiesa, perché incessantemente la legga, la interpreti, la viva e l’annunci; le dona la luce dello Spirito Santo, perché questa rilettura sia una interpretazione giustificata e corretta, senza manipolazioni ed aggiunte arbitrarie. La guida, perché la sua tradizione di fede, questo suo continuo ricevere e trasmettere, riascoltare e rivivere in ogni generazione, sia uno sviluppo coerente, saldamente ancorato al fondamento della Scrittura, posto un volta per sempre>>. Catechismo degli adulti, 611-612.616.





Per una buona interpretazione della Bibbia occorre avere una triplice attenzione:





attenzione al testo:è necessario non manipolare il significato letterale e avere chiaro il quadro letterario dell’opera (struttura, suddivisione, delle parti, parole chiavi, racconti di miracoli, racconti di conversione, discorsi morali, beatitudini, inni, testi poetici, testi simbolici, dispute -Gesù e i farisei-, racconti della nascita, racconti di vocazione, racconti della passione, della morte, delle apparizioni…)





attenzione al contesto: è importante conoscere il contesto in cui è stata elaborata l’opera, la mentalità che vi soggiace, l’ambiente storico culturale e comunitario in cui l’opera è stata scritta.





Attenzione al pretesto: ripensando ai primi due aspetti occorre interpretare, come comunità ecclesiale e come cristiano “attento alla PdD”, il messaggio che ci proviene dal testo. Il gruppo e il singolo che si apprestano ad ascoltare la PdD si presentano con interrogativi, con domande e attese (precomprensione). Il confronto con la Parola,  pur non offrendo ricette belle e fatte, illumina la ricerca continua e assidua del cristiano e della comunità per OSSERVARE, DISCERNERE E AGIRE nella vita concreta. La Chiesa, che è la prima discepola e interprete della Bibbia, si avvale degli studi specialisti per leggere più profondamente la Bibbia e per annunziarla adeguatamente agli uomini d’oggi.


